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Come la pensano I signori del Ministero della Guerra 
e Quale è l 'opinane degli industriali. 

Per quanto al tr i giornali massimi e minimi vadano 
in questi a i t imi tempi t ra t tando la questione del 
modo come dovranno erogarsi i milioni della sotto-
scrizione Pro F lo t t a Aerea, ia Stampa Sportiva può 
a buon diri t to vantarsi di avere essa per prima sol-
levato l ' importante problema e t u t t a la nostra rac-
colta, dal giorno in cui fu iniziata la sottoscrizione, 
sta a provare la verità di questo asserto. 

Alle odierne polemiche occorre innanzi t u t to una 
osservazione pregiudiziale che noi rivolgiamo all 'at-
tenzione del Ministro della gue r ra : sul Giornale 
d'Italia del 19 agosto colla comoda sigla dell 'anonimo 
scrive persona la quale dichiara che all 'aviazione na-
zionale ha dedicato finora disinteressatamente non 
poca della sua a t t iv i tà e del suo denaro e che per 
questo fa t to si t rova un po' addentro alle segrete 
cose dell 'organismo dell 'aviazione militare. 

Ne consegue che non si va errat i affermando che 
il predetto scrit tore è un ufficiale che, se pure in con-
gedo, ha appartenuto all 'aviazione militare. Sulla Tri-
buna del 21 agosto è comparsa una nifi iosa risposta 
al predetto articolo del Giornale d'Italia, e questa 
sotto forma di intervis ta fa t t a dal Signor Riccardo 
Artuffo con un ufficiale superiore addetto all'ufficio 
d'ispezione dei servizi areonautici . Al predetto ufficio 
non vi è che un ufficiale superiore ed è lo stesso 
ispettore il quale ha come suo segretario lo stesso 
scrivente Riccardo Artuffo. Sulla Tribuna del 25 agosto 
poi compare un nuovo articolo anche più ufficioso 
del primo ed anche questo ispirato da un ufficiale, 
alto personaggio dell 'esercito i tal iano, che, per disci-
plina di soldato, non vuole si faccia il suo nome. 

Al Ministro della guerra f rancamente è lecito do-
mandare se tu t to questo sia bello e sia conforme alla 
caratterist ica che deve contraddist inguere ogni a t to 
di soldato. 

Noi abbiamo stampato sempre i nostri scr i t t i che 
volevano essere benevole crit ica o giudizio o com-
mento, a tu t to ciò che aveva a t t inenza con l 'avia-
zione nazionale e mili tare, sottoponendo ad essi la 
nostra firma in esteso. I nostri scri t t i che facemmo 
pervenire ogni vol ta in plico raccomandato a S E. il 
ministro Spingardi ed al colonnello Morie, furono 
det ta t i da un puro e giusto sent imento di i tal ianità, 
perchè ri teniamo essere nostro dovere appoggiare ed 
incoraggiare l ' industr ia nazionale a reop lan i s fca , ma 
non abbiamo con ciò inteso menomamente di sacrificare la 
vita dei nostri ufficiali per volere una ¡lotta aerea pret-
tamente ideata in Italia, 

No, giammai avemmo di queste intenzioni, e se 
qualcuno lo avesse dubitato si rassicuri oggi, che un 
tale senso non potevamo mai dare al nostro pensiero, 
che è quello di persone che conoscono a fondo tu t to 
il movimento aviatorio i tal iano, che sanno (perchè vi 
hanno vissuto in mezzo e perchè hanno organizzato) 
quante qualità si richiedono negli aviatori e con 
quanta cautela vanno fa t te funzionare le macchine 
per il volo. 

Ancora prima che si pensasse alla sottoscrizione 
nazionale Pro F lo t t a Aerea noi invi tavamo il Governo 
a favorire in tu t t i i modi la novella ibdus t r ia areo-
planistica i tal iana e fummo noi d ' a l t i a par te che so-
stenemmo sèmpre la tesi che cioè dal Governo si do-
vessero votare nuovi fondi prò areonaut ica militare. 

Venuta la proposta della sottoscrizione, la caldeg-
giammo perchè non potevamo fare diversamente, lette 
le nobili parole con cui il Gomitato prr motore lan-
ciava l 'appello al nostro popolo ed udi t i i discorsi 
pronunciat i alla Cometa da alcuni deputat i ed in 
modo speciale dal l 'on. Montù. 

Quindi nessun equicoco sull ' interpretazione dei no-
stri scri t t i . 

Da t u t t e le risposte polemiche dell'officiosa Tribuna 
si deve rilevare penosamente che nel nostro Paese 
purtroppo non abbiamo fiducia di noi stessi e non 
conosciamo il nostro valore, e cosi come i nostri viui 
vanno in Francia per r i tornare con et ichetta francese 

rad i t i e r incari t i , cosi come i nos t r i cappelli alessan-
rini vanno in Inghi l te r ra p*r r i to rnarc i specialmente 

accetti con marca inglese, anche per gli areoplani chi 
presiede all 'aviazione mili tare in Italia, r i t iene che 
da noi non si sia capace a f a r nul la e sia buono sol-
tanto ciò che ci viene dall 'estero. 

E ' deplorevole poi che u n a l to e competente per-
sonaggio dell 'esercito i tal iano voglia paragonare l ' in-
dustr ia aviatoria a quella delle art igl ierie . 

Ci permettiamo osservare che m e n t r e la costruzione 
delle artiglierie importa arsenali e macchinar i vastis-
simi e numerosi, viceversa l ' i ndus t r i a aviatoria ri-
chiede ben poca cosa e non r ich iede poi assoluta-
mente le maestranze che occorrono per fabbricare 
delle artiglierie. 

Si viene, coi-1 facendo, ad offendere l ' indus t r i a e gli 
industr ial i i taliani i quali, malgrado le continue dif-
ficoltà ed i d iu turn i inciampi f rappost i al loro svol-
gimento dal Governo, hanno in poche diecine d 'anni 
saputo egregiamente affermars i anche in confronto 
dell ' industr ia estera. 

Perchè gli industrial i i t a l i an i si r ivolgono al Mi-
nistero della guerra e non a quello del l ' industr ia e 
commercio? JLa risposta oggi necessi ta e noi la fac-
ciamo precedere ai r i sn l ta t i di un ' inch ies ta aperta 
dalla Stampa Sportiva allo scopo di conoscere esatta-
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mente quanto il Ministero della guerra ha finora 
fa t to per l ' industr ia nazionale. 

L'areoplano come il pallone sferico, il draken ballon 
e il dirigibile per ora e per molto tempo ancora, non 
saranno che le macchine uti l i alla quar ta a rma del 
nostro esercito, ed il Governo assegnando i fondi per 
l 'areonautica in genere, non solo intese di mettere a 
disposizione del Ministero della guerra il necessario 
per l 'acquisto delle prime macchine del volo sceglien-
dole f ra quelle estere o nazionali più corrispondenti 
alle necessità di servizio, ma alla Camera in occasione 
dell 'approvazione dei 10 milioni si dichiarò che il 
Ministero della guerra con det t i fondi avrebbe inco-
raggia t i pure tu t t i gli s tudi e le invenzioni dei pri-
vati . Il p.ù bell'esempio a dimostrazione del nostro 
asserto è dato dalla fabbricazione dei dirigibili finora 
costrutt i nel nostro Paese. 

Noi, d 'a l t ra parte , non siamo quelli i quali a suo 
tempo hanno scrit to e s tampato che l ' Ispet torato dei 
servizi areoanutici avrebbe dedicata t u t t a la sua at-
tenzione ai dirigibili dimenticando gli areoplani. 

Sappiamo benissimo eh» t re milioni e forse più ven-
nero già impegnati nell 'aviazione. 

I l fa t to da rilevarsi piuttosto è questo: 
La < Brigata specialisti » non ha spinto la costru-

zione di un proprio tipo di areoplano come ha fa t to 
per i dirigibili, nè d 'a l t ra par te ha r i tenuto oppor-
tuno di scegliere qaanto di meglio offriva l ' industria 
pr iva ta ordinando ai suoi tecnici di accoppiare la mi-
gliore invenzione in materia di motori con la migliore 
costruzione di apparecchio per il volo. 

Francamente oggi l ' industr ia nostra ncn offre un 
grande numero di apparecchi, ma ci dà elementi di 
sufficiente garanzia per l 'assieme di una buona mac-
china. Gli industr ial i i ta l iani non sono affamati né 
vogliono sia detto che malamente si spendono i mi-
lioni dell'aviazione. Ben lungi da tu t to ciò. Essi hanno 
finora speso dei capitali e nulla o quasi nul la hanno 
ot tenuto. 

Qualcuno di essi è riuscito a far provare la propria 
invenzione ed ha avuto dal Ministero della guerra a 
t u t t a prima buoni incoraggiamenti , ma poi aoche lui 
non fu più ricercato. Al t r i per quanto abbia insi-
s t i to per fare esaminare i propri apparecchi, non vi 
è riuscito. 

I l Ministero crede di avere risoluto il problema col 
bandire un concorso per il 1918, ma non raggiunge 
10 scopo poiché le condizioni imposte per ta le con-
corso sono ta l i da disanimare anche il più fiducioso 
e il più volonteroso. Qualche esempio chiar irà meglio 
11 nostro concetto. 

La società di aviazione Antoni di Pisa ha presentato 
fino dal 1910, disegni modelli e dimostrazioni tecniche 
sul principio di irrovesciabilità dei propri apparecchi; 
chiese ed ottenni* l 'ordinazione di 2 apparecchi che 
furono imposti bi-placts. 

Detto tipo di apparecchio trovasi ora in consegna 
del tenente Jacoponi, brevet ta to pilota bugli appa-
recchi Anti ni , e per il cui insegnamento il Ministero 
non pagò tassa di iscrizione ed al t ro . 

Recentemente il capitano Piazza pilotò a Pisa gli 
apparecchi Antoni e fece come passeggiero anche un 
piccolo volo di not te sull 'apparecchio a due poBti, 
pilotato dall 'aviatore Nino Cagliani. 

Non si conoscono i rapport i fa t t i a l l ' au tor i tà supe-
riore sia dal capitano Piazza, sia dagli ufficiali com-
ponenti la Commissione mili tare per il collaudo del-
l 'apparecchio a due posti . 

Da vario tempo la società ha rivolto al Ministero, 
una proposta di contra t to per apparecchi a due posti 
a condizióni di collaudo ugual i a quelle prescri t te 
per i I concorso per areoplani mil i tar i che avrà luogo 
nel 1913. 

F ino ad ora non ebbe dal Ministero alcun cenno 
riferentesi al la proposta stessa. 

Un al tro esempio: quello della Società Caproni. 
Soltanto dopo avere ba t t u to diversi records mon-

diali ed avere fa t to grandi raids, il Ministero della 
guerra prese in seria considerazione gli apparecchi 
di questa società e passò ordinazioni con condizioni 
di collaudo km. 800 con passeggiero. 

Dett i ordini non hanno fa t to che imporre uno svi-
luppo immediato dell'officina. Ma ora che questa è 
organizzata, di ordinazioni non se ne passano più. 

E il motore Luct ? Ci dicano i tecnici mil i tari , se 
non meriti il loro esame e il loro parere? Si vuole 
at tendere per esaminarlo il concorso del 1918? Spe-
r iamo che pr ima di allora il sig. Ernesto Cavalchini, 
che è l ' an ima di questa nuova industr ia torinese 
avrà sottoposto il motore Luct a tal i prove pratiche 
da convincere anche i meno addentro della tecnica 
aviatoria. 

A questo pun to noi chiediamo innanzi tu t to che 
l 'Aereo Club d ' I ta l ia che primo promosse la sottoscri-
zione nazionale, e con esso le diverse Società i taliane 
di aviazione insorgano contro gli annuncia t i propositi 
del Ministero della guerra ; il famoso gruppo indu-
striala par lamentare e le Camere di commercio deb-
bono in questo momento t rovare l 'oppor tuni tà per 
ribadire e deplorare le affermazioni sullo stato del-
l ' indust r ia i ta l iana ; e finalmente gli industrial i , i 
costrut tori di motori e di areoplani i ta l iani debbono 
in questo momento coalizzarsi, e promuovere mani-
festazioni e viaggi aerei coi quali possa esauriente-
mente dimostrarsi ciò che l ' industr ia i tal iana abbia 
fa t to anche in questo campo in mezzo a difficoltà e 
a sacrifici d 'ogni sorta. 
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